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Feralpisalò a caccia del tris
nel viaggio più lungo del cam-
pionato. Dopo avere battuto
Ternana e Vicenza, due com-
pagini di media-alta classifi-
ca, oggi affronta una trasfer-
ta delicata, contro un Tera-
mo che naviga in cattive ac-
que e ha bisogno di togliersi
dai pasticci. Un test significa-
tivo per i gardesani, che atten-
dono una risposta positiva
sulla strada del rilancio verso
posizioni migliori.

A dimostrazione del fatto
che in Abruzzo bisogna sem-
pre stringere i denti, e soffri-
re, va ricordato che nelle due
precedenti gare al «Bonolis»
i verde blu hanno pareggiato
2 volte. Il 18 dicembre 2016 è
finita 2-2, con reti di Guerra
(rigore) e Ranellucci. Zero a
zero, invece, il 5 ottobre
2017, col portiere Caglioni
portato all’ospedale per un
malessere. Farà caldo in tutti
i sensi: ieri pomeriggio la
temperatura si aggirava sui
18°.

PER QUANTO riguarda la for-
mazione, l’unica novità do-
vrebbe essere rappresentata
da Nicolas Giani, giunto in
settimana dallo Spezia (B).
Verrà schierato come centra-
le difensivo, a fianco di Ma-
gnino. Terzini: Legati a Con-
tessa. A centrocampo Pesce
dirigerà il traffico. Al suo fian-
co Guidetti e Scarsella. Vita
sarà chiamato a mantenere
l’equilibrio tra i reparti. Maio-
rino rifinitore alle spalle di
Caracciolo, che non ama mol-
to il terreno in sintetico.

«Dobbiamo cavalcare la fi-
ducia acquisita nelle ultime
due gare - le parole dell’alle-
natore Domenico Toscano -.
Abbiamo fatto ancora poco:
il campionato è lungo, biso-
gna trovare continuità di pre-
stazioni. È la caratteristica
d’una squadra matura. Sarà
una gara diversa dalle prece-

denti: affrontiamo una squa-
dra di qualità e in salute. Indi-
spensabile crescere ancora».

Sul mercato la sorpresa è la
cessione di Parodi: «La testa
è sempre rimasta libera, al di
là delle aspettative o dei timo-
ri legati alle trattative in cor-
so - assicura il tecnico della
Feralpisalò -.Parodi? Ha
espresso il desiderio di accet-
tare le offerte del Cittadella, e
salire in B, giocandosi un’op-
portunità rilevante. Di fronte
a questa richiesta, la società e
l’allenatore gli sono andati in-
contro. Gli faccio un grosso
in bocca al lupo. Sostituti? Se
recuperiamo Tantardini,
avendo pure Mordini, nume-
ricamente siamo a posto».

«ABBIAMO PROSEGUITO il la-
voro della passata stagione,
cambiando gli interpreti e
trovando nuove soluzioni -
aggiunge -. La difesa a 3 non
è il mio dogma, ma con que-
sto sistema ho ottenuto otti-
mi risultati. Al gruppo biso-
gna sempre cucire il vestito
giusto. Ma ora voglio focaliz-
zarmi sulla crescita dei ragaz-
zi. Questa partita è uno step
diverso e ci porterà ad una let-
tura diversa. Servirà a capire
i progressi fatti».

In casa il Teramo ha conqui-
stato 4 vittorie (contro Fano,
Ravenna, Triestina, Sudti-
rol) e 4 pareggi (con Sambe-
nedettese, Gubbio, Albino-
Leffe e Renate). Tre le sconfit-
te: con Giana, Pordenone e
Imolese. Bilancio delle reti:
13 a 12. Per quanto riguarda
le operazioni di mercato, c’è
daregistrare la cessione al Po-
tenza dell’attaccante Bacio
Terracino, ex Lumezzane.

«Ci aspetta un confronto
difficile - ha detto l’allenato-
re del Teramo Agenore Mau-
rizi -. La Feralpisalò fa parte
di quel ristretto lotto superio-
re alla media. Ma il girone è
molto equilibrato: si può per-
dere o vincere con chiun-
que». •
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SERIE D. Domani i gialloblù ospitano il Modena, l’avversario più blasonato del girone D, e vogliono proseguire nella risalita

Cilivergheversolasfidapiùattesa
Attesi a Molinetto di Mazzano ben 500 tifosi emiliani
Forzedell’ordine allertateper garantire lasicurezza

SERIEC. I gardesanicercano laterzavittoriaconsecutivanella trasfertapiùlontana

LaFeralpisalòvuolerendere
daurloilviaggiopiùlungo
ATeramodebuttanel cuoredella retroguardial’ultimo arrivato Giani
L’allenatoreToscano: «Continuitàd’obbligo per dimostrarematurità»

Alberto Armanini

Domeniche così sono un van-
to a prescindere dal risultato.
Quando nel parcheggio dello
stadio sosta un pullman con
un logo da Serie B e le tribu-
ne si popolano di centinaia di
tifosi in trasferta, che sono di-
sposti a seguire la propria
squadra anche all’inferno, si
è già vinto in partenza. Non a
caso i dirigenti del Ciliverghe
sono stati tra i pochi ad esul-
tare alla lettura degli abbina-
menti del girone D quest’esta-
te. L’arrivo del Modena non
può che essere vissuto in mo-
do positivo a Casa Cili. Anche
se la posta in palio è altissi-
ma, la caratura dell’avversa-

rio fa venire l’acquolina in
bocca.

Sarà una gara particolare.
Sono attesi 500 tifosi canari-
ni. Saranno adeguatamente

scortati e controllati dalle for-
ze dell’ordine, che da qualche
settimana lavorano di concer-
to con la dirigenza e lo staff
del Ciliverghe per garantire

la sicurezza all’interno e all’e-
sterno dell’impianto prima e
dopo la gara.

SOTTO IL PIANO sportivo sarà
una partita affascinante. Le
due società condividono i co-
lori sociali ma sono quanto di
più distante ci possa essere al
mondo. Il Cili ha alle spalle
più di un trentennio e vuole
rimanere attaccato alla cate-
goria con ogni forza. La D è il
suo paradiso, conquistato do-
po anni di sacrifici e va difeso
ad ogni costo. Il Modena, in-
vece, non vede l’ora di andar-
sene da questa realtà. Stare
tra i dilettanti per gli emilia-
ni equivale a scontare una pe-
na devastante agli inferi.

In campo ci andrà una squa-
dra che ha riconquistato l’an-
tica verve (il Ciliverghe) con-
tro una che invece ha perso il
ritmo della prima metà di
campionato (il Modena). I ca-

narini sono stati detronizzati
dalla Pergolettese anche se si
trovano a breve distanza (45
punti contro i 47 della squa-
dra cremasca). I ragazzi di
Pippo Carobbio, invece, han-
no ripreso a marciare, sono
riusciti a ottenere 9 punti nel-
le ultime 4 gare e stanno a
una sola lunghezza dalla sal-
vezza diretta. Il Ciliverghe
vorrebbe imitare l’Adrense,
capace di fermare sul pari
l’ex capolista (1-1) con una
prestazione maiuscola. Que-
sto è quello che chiederà Ca-
robbio a una squadra galva-
nizzata dagli ultimi risultati
benché rimaneggiata dalle
probabili assenze di Andria-
ni, Careccia e Zecchinato.

Comunque vada sarà un
successo, ma vincere sarebbe
bellissimo. Il Ciliverghe vuo-
le regalarsi una domenica da
grande. •
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AlessioVita,25 anni,centrocampistadellaFeralpisalò: incampionato21 presenzee unarete

Tifosimodenesi aOspitaletto perla garacon l’Adrense in dicembre

FilippoComotti,22 anni, attaccantedelCiliverghe FOTOLIVE

ILNUOVO REGOLAMENTO
DEIPLAY-OFF
LaLegaPro ha reso
pubblicoilregolamento
riguardantei play-off della
serieC, chevedranno la
partecipazionedi 28
squadre,come l’anno
scorso:9 perognuno dei tre
gironi(quellechesi
piazzerannodal 2° al10°
posto),e lavincente di
coppaItalia.

Dopoil turnoiniziale tra
compaginidellostesso
raggruppamento,congare
secchesul campodella
meglioclassificata (5ª
contro10ª,6ª contro 9ª,7ª
contro8ª), nellatappa
successivaentreràinpista

anchela4ª. Gli accoppiamenti
verrannostabilitiin baseal
risultatofinale ottenutoin
campionato,ela partitasarà
ancoraunica.

Poile13 rimastein gara
entrerannoneltabellone
nazionale,dandovita a garedi
andatae ritorno(nel turno
inizialele3 al 2°posto
rimarrannoaguardare).
L’unica,grossanovità è
rappresentatadal fattoche le
4 formazionirimastedopo i
quarti,daranno vita a due
finalissime.Sarannoinfatti
duelepromosse inB,che
l’annoprossimo saràa 20
formazioni:andranno ad
aggiungersiallavincitricidei
gironi.
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